
 

 

Ondaradio 102 
(testimonianza di Massimo Celentano) 

 

 A cavallo della fine degli anni 70 inizio anni 90, anche a Genova ci fu un vero boom di radio 
private, alcune delle quali sono sopravvissute fino ai nostri giorni e continuano a trasmettere 
avendo un discreto seguito di ascoltatori. Nate in improvvisati scantinati o in studi professionali, 
il loro successo fu clamoroso. Era e continua ad essere uno strumento di comunicazione 
efficace, i giovani, gli adulti, gli anziani, era possibile trovare una emittente a misura di ciascun 
ascoltatore. Oltre alla musica venivano trasmessi programmi più o meno impegnati in modo 
da accontentare le esigenze di tutti gli ascoltatori; valutando la possibilità di utilizzare la radio 
come strumento anche di diffusione sociale, il Movimento Ragazzi per il tramite di Don Ga’ si 
rivolse ad una di queste, OndaRadio 102, per proporre e trasmettere un messaggio di carattere 
educativo, come era nel suo Dna. Lo stesso Don Ga’ si era innamorato di questo a suo tempo 
rivoluzionario strumento e aveva un suo spazio per parlare ai giovani e ai meno giovani. 
L’avventura però duro poco, la radio pur trasmettendo musica di ogni genere, trasmissioni 
dialettali e sportive, non ebbe un seguito così significativo, complice anche la grande quantità 
di emittenti presenti nella sola Genova, e dopo poco tempo il Movimento Ragazzi, che peraltro 
non aveva investito particolari altre risorse anche umane in questo progetto, si sfilò 
completamente. La radio, dopo aver cambiato sede ed essere stata in ultimo ospitata nei locali 
della chiesa di Santa Zita, cessò la sua esistenza nel 1981.  

 

 


